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PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 aprile 2007, n. 613.

Sicurezza alimentare Regione Umbria - Linee di indi-
rizzo vincolanti per l’applicazione del regolamento co-
munitario n. 852/04 e procedure operative.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argo-
mento in oggetto e la conseguente proposta del diret-
tore regionale Sanità e servizi sociali;

Preso atto, ai sensi dell’art. 21 del regolamento in-
terno di questa Giunta:

a) del parere di regolarità tecnico-amministrativa
e della dichiarazione che l’atto non comporta impe-
gno di spesa resi dal dirigente di Servizio, ai sensi
dell’art. 21, c. 3 e 4, del regolamento interno;

b) del parere di legittimità espresso dal direttore;
Vista la legge regionale 22 aprile 1997, n. 15 e la

normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

delibera:

1) di fare proprio il documento istruttorio e la con-
seguente proposta del direttore, corredati dai pareri
di cui all’art. 21 del regolamento interno della Giunta,
che si allegano alla presente deliberazione, quale parte
integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in
essi contenute;

2) di approvare il documento «Sicurezza alimentare
Regione Umbria - Linee di indirizzo vincolanti per
l’applicazione del regolamento comunitario n. 852/04
e procedure operative», allegato al presente atto, che
ne diventa parte integrante e sostanziale;

3) di stabilire che, ai fini della registrazione ai sensi
del reg. 852/2004, siano utilizzate, per analogia, le
tariffe già previste dalla D.G.R. n. 134 del 12 febbraio
2003 «R.D. 27 luglio 1934, n. 1265. Tariffario delle
prestazioni rese nell’interesse dei privati dai servizi e
dalle Unità operative del dipartimento di igiene e
prevenzione delle Aziende unità sanitarie locali. Ag-
giornamento e revisione», che si riportano, nell’allega-
to al presente atto, alla voce «Tariffe»;

4) di riportare, per omogeneità e tempestività, il
tempo previsto per la DIA differita ai tradizionali 30
giorni;

5) di stabilire l’applicazione di quanto disposto dal
presente atto a partire dal 1° giugno 2007;

6) di abrogare conseguentemente le norme e gli
indirizzi regionali precedenti in contrasto e/o superati;

7) di dare mandato al Servizio IV - Programmazio-
ne e gestione degli interventi di emergenza sanitaria,
sanità veterinaria e sicurezza alimentare della Direzio-
ne regionale sanità e servizi sociali di apportare even-
tuali modifiche ed integrazioni, ove si rendessero ne-
cessarie;

8) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Il Relatore
Rosi

La Presidente
LORENZETTI

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Sicurezza alimentare Regione Umbria - Linee
di indirizzo vincolanti per l’applicazione del regolamento
comunitario n. 852/04 e procedure operative.

Il 1° gennaio 2006 sono entrate in vigore su tutto il
territorio comunitario le norme del cosiddetto «pacchetto
igiene», costituito inizialmente da quattro regolamenti, di
cui due relativi alla produzione e alla commercializzazio-
ne degli alimenti (regolamento n. 852 e regolamento
n. 853 del 29 aprile 2004), e due (regolamento n. 854 e
regolamento n. 882 del 29 aprile 2004) relativi alle modalità
di controllo da parte delle autorità competenti, al fine di
garantire la sicurezza dei prodotti alimentari (Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 226 del 25 giugno 2004).

Inoltre per assicurare un elevato livello di protezione
dei consumatori lungo tutta filiera alimentare, come già
previsto dal Libro bianco del 12 gennaio 2000 e dal reg.
178 del 28 gennaio 2002, il Parlamento europeo e il
Consiglio hanno adottato il reg. n. 183 del 12 gennaio
2005 che stabilisce i requisiti per l’igiene dei mangimi
(Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 35 del 2 febbraio
2005).

Il nuovo quadro normativo è stato quindi integrato da
altri quattro regolamenti del Parlamento europeo e del
Consiglio del 5 dicembre 2005, n. 2073 «sui criteri micro-
biologici applicabili ai prodotti alimentari», n. 2074 re-
cante modalità di attuazione relative a taluni prodotti, di
cui al regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio, e all’organizzazione dei controlli
ufficiali, a norma dei regolamenti del Parlamento euro-
peo e del Consiglio (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004,
deroga al regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio e modifica dei regolamenti (CE)
n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004, n. 2075 «che definisce
norme specifiche applicabili ai controlli ufficiali relativi
alla presenza di Trichine nelle carni», e n. 2076 «che fissa
disposizioni transitorie per l’attuazione dei regolamenti
del Parlamento europeo e del Consiglio (CE) n. 853/2004,
(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 e che modifica i
regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004», (Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea L 338 del 22 dicembre
2005).

Successivamente il «pacchetto igiene» è stato ulterior-
mente integrato dai regolamenti CE n. 1662/2006,
n. 1663/2006, n. 1664/2006, n. 1665/2006 e n. 1666/2006
del 6 novembre 2006, nonché dalle decisioni della Com-
missione n. 2006/765/CE, n. 2006/766/CE, n. 2006/767/CE
del 6 novembre 2006 (Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea L 320 del 18 novembre 2006).

La direttiva 2004/41 CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 aprile 2004, ha altresì abrogato alcune
direttive recanti norme sull’igiene dei prodotti alimentari
e le disposizioni sanitarie per la produzione e la commer-
cializzazione di determinati prodotti di origine animale
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destinati al consumo umano (Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea L 157 del 30 aprile 2004) e la relativa nor-
mativa nazionale definita «a carattere verticale».

Alla luce di quanto sopra, le Regioni e le Province
autonome hanno ritenuto opportuno fornire agli operato-
ri del settore alimentare ed agli organi di controllo indi-
cazioni in merito all’applicazione sia del regolamento CE
n. 852/2004 del 29 aprile 2004, sull’igiene dei prodotti
alimentari, sia del regolamento 853/2004 CE del 29 aprile
2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene
per gli alimenti di origine animale. Sono stati altresì
precisati alcuni aspetti di detti regolamenti che danno
facoltà agli Stati membri di mantenere o adottare dispo-
sizioni particolari adeguate alle singole realtà nazionali,
nel rispetto dei principi generali di sicurezza alimentare.

Pertanto, nel corso di riunioni che si sono tenute
nell’ambito della Commissione interregionale per la si-
curezza alimentare, coordinate dal dott. Guaitini, con la
partecipazione di rappresentanti dei Servizi medici e
veterinari di tutte le Regioni e delle Province autonome,
in collaborazione con il Ministero della salute, e sentite
le Associazioni di categoria, sono state predisposte due
Linee guida applicative dei regolamenti n. 852/2004 e
n. 853/2004.

Nel medesimo ambito della Commissione interregiona-
le per la sicurezza alimentare, gli stessi rappresentanti dei
Servizi medici e veterinari delle Regioni e delle Province
autonome concordavano nel sollecitare il Ministero della
salute (di cui sono presenti agli incontri alcuni funziona-
ri), per la definizione urgente della materia sanzionatoria
in relazione all’intero «Pacchetto igiene», essendo legal-
mente non possibile, tra l’altro, oltre che irrazionale,
procedere in tal senso in via autonoma a livello regionale.
Concordavano altresì, nell’applicare, provvisoriamente, in
caso di tali violazioni, le sanzioni previste dall’art. 17
della legge n. 283 del 30 aprile 1962, norma tuttora non
abrogata e non risultando tale articolo in contrasto con
lo stesso «pacchetto igiene».

Scopo dei documenti è quello di fornire agli operatori
del settore alimentare ed agli Organi di controllo del
S.S.N. un utile ed omogeneo strumento operativo in
considerazione anche della possibilità, concessa dai rego-
lamenti stessi, di mantenere o adottare, nel rispetto dei
principi generali di sicurezza alimentare, disposizioni
particolari per adattare alle singole realtà nazionali gli
obblighi imposti dalla legislazione comunitaria.

Con D.G.R. n. 1718 del 18 ottobre 2005 «Linee guida
in materia di applicazione del regolamento (CE) n. 183/
2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gen-
naio 2005, che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangi-
mi» successivamente integrata dalla determinazione diri-
genziale n. 813 dell’8 febbraio 2006 «D.G.R. n. 1718/05
“Linee guida vincolanti in materia di applicazione del
Reg. (CE) n. 183/2005 del 12 gennaio 2005, che stabilisce
requisiti per l’igiene dei mangimi” - Modifiche ed integra-
zioni», sono state fornite indicazioni applicative nel setto-
re mangimistico.

Il 9 febbraio 2006, con Accordi di repertorio n. 2470 e
n. 2477, in sede di Conferenza permanente tra lo Stato
e le Regioni e le Province autonome, venivano sancite le
intesa sulle «Linee guida applicative del regolamento
n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’igiene dei prodotti alimentari» e sulle «Linee guida
applicative del regolamento n. 853/2004/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti di ori-
gine animale», recepite in Umbria con D.G.R. n. 295 del
22 febbraio 2006 «Linee guida vincolanti applicative dei
regolamenti n. 852/2004 e 853/2004 CE del Parlamento
europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari
- Sicurezza alimentare Regione Umbria».

Il Ministero della salute, Uffici II e IX del Dipartimento

per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicu-
rezza degli alimenti, e Ufficio IV della Direzione del
sistema informativo, ha disposto l’adeguamento del Siste-
ma SINTESI (che gestisce l’anagrafe degli stabilimenti
nazionali attribuendo ad essi i numeri di riconoscimento
ai sensi della normativa «a carattere verticale»), al rego-
lamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 853/
2004/CE del 29 aprile 2004.

In Umbria, la Giunta regionale, alla luce della defini-
tiva conferma da parte della Commissione interregionale
per la sicurezza alimentare (avvenuta nel mese di marzo
2007), della proposta di adeguamento di detto sistema
SINTESI, ha approvato la D.G.R. n. 510 del 2 aprile
2007 «Linee guida vincolanti in materia di riconoscimenti
sensi Reg. CE 853/2004 e procedure relative - Sicurezza
alimentare Regione Umbria».

Parallelamente il Servizio IV - Programmazione e ge-
stione degli interventi di emergenza sanitaria, sanità ve-
terinaria e sicurezza alimentare della Direzione sanità e
servizi sociali, previo dibattito nel corso di riunioni che
si sono tenute presso la Regione con i responsabili dei
Servizi medici e veterinari delle ASL, istituiva un gruppo
di lavoro che definisse le modalità operative per l’appli-
cazione di quanto previsto dal regolamento del Parlamen-
to europeo e del Consiglio n. 852/2004/CE del 29 aprile
2004, in materia di registrazioni di stabilimenti del settore
alimentare.

Questo gruppo di lavoro dovrà elaborare la proposta
tenendo conto della massima semplicità operativa e del
rispetto del D.P.R. 445/2000 «Disposizioni legislativa in
materia di documentazione amministrativa».

Alla luce di ciò, in accordo con i Servizi delle quattro
ASL umbre, venivano individuati i seguenti componenti
del gruppo di lavoro: dott. Camoni della ASL n. 1, dott.
Lattanzi, dott. Cardinalini, dott. Macellari e sig. Gasperi,
per la ASL n. 2, dott. Serva, sig. Bibi e sig.ra Matteacci
per la ASL n. 4.

La proposta elaborata dal gruppo, coordinato dal dott.
Camoni, sotto forma di linee guida, è stata dapprima
trasmessa ai Servizi medici e veterinari delle ASL umbre
e poi discussa nel corso di quattro seminari che si sono
tenuti in data 27 e 30 marzo e 2 e 5 aprile uu.ss., con
relazioni scritte dal dott. G. Guaitini, dalla dott.ssa I.
Cives, dal dott. T. Cenci e dal dott. E. Camoni, presso
le sedi delle ASL, finalizzati all’approfondimento delle
criticità riscontrate dai colleghi operanti a livello terri-
toriale.

Il documento, tenendo conto delle osservazioni e delle
proposte avanzate, è stato quindi ulteriormente revisiona-
to e definitivamente approvato nel corso della ulteriore
riunione plenaria, coordinata dal dirigente responsabile
del Servizio IV, che si è tenuta il 10 aprile 2007 presso
la Direzione regionale della sanità e dei servizi sociali,
con la partecipazione dei dirigenti dei Servizi medici e
veterinari delle quattro ASL e dei componenti il gruppo
di lavoro.

In tale sede è stato altresì confermato quanto già pro-
posto nell’ambito dei seminari effettuati, e cioè la presen-
tazione e la diffusione delle linee guida, da effettuarsi a
livello territoriale nei mesi di aprile e maggio da parte dei
Servizi ASL, ai Comuni e alle Associazioni di categoria
interessate. Tale fase «di presentazione» è fortemente
necessaria per il carattere decisamente innovativo, rispet-
to al passato, di quanto già previsto dal Reg. CE 852/2004
in generale, e dalle conseguenti modalità applicative, in
particolare.

È stato altresì deciso di riportare, per omogeneità e
tempestività, il tempo previsto per la DIA differita ai
tradizionali 30 giorni.

È stato infine concordato che i mesi di aprile e maggio
dovranno essere utilizzati da ogni singola ASL ai fini
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della massima diffusione nonché per i chiarimenti neces-
sari, al proprio interno, fra tutti gli operatori interessati.

Alla luce di quanto sopra, l’applicazione delle nuove
procedure di registrazione è stata unanimemente concor-
data a partire dal 1° giugno 2007.

Nell’ambito delle azioni prioritarie per la prevenzione,
previste dal Piano sanitario regionale 2003/2005 (D.G.R.
n. 314 del 23 luglio 2003 - Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 36 del 27 agosto 2003 - S.O.), e cioè «progetto

sicurezza alimentare», se ne propone l’approvazione da
parte della Giunta regionale, insieme alla contemporanea
decadenza delle norme ed indirizzi regionali precedenti in
contrasto e/o superati.

Perugia, lì 16 aprile 2007

L’istruttore
F.to ISABELLA CIVES
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Allegato C 

 

RREEQQUUIISSIITTII  GGEENNEERRAALLII  IINN  MMAATTEERRIIAA  DDII  IIGGIIEENNEE  AAPPPPLLIICCAABBIILLII  AA  TTUUTTTTII  GGLLII  OOPPEERRAATTOORRII  DDEELL  
SSEETTTTOORREE  AALLIIMMEENNTTAARREE  DDIIVVEERRSSII  DDAA  QQUUEELLLLII  DDII  CCUUII  AALLLL''AALLLLEEGGAATTOO  BB  

PER STRUTTURA DESTINATA AGLI ALIMENTI (INDUSTRIA ALIMIA ALIMENTARE) SI INTENDE OGNI SOGGETTO PUBBLICO O PRIVATO, CON O SENZA FINI DI 

LUCRO, CHE ESERCITA UNA O PIÙ DELLE SEGUENTI ATTIVITÀ: LA PREPARAZIONE, LA TRASFORMAZIONE, LA FABBRICAZIONE, IL 

CONFEZIONAMENTO, IL DEPOSITO, IL TRASPORTO, LA DISTRIBUZIONE, LA MANIPOLAZIONE, LA VENDITA O LA FORNITURA, COMPRESA LA 

SOMMINISTRAZIONE DI PRODOTTI ALIMENTARI (ESCLUSE LE IPOTESI DI AUTOCONSUMO IN AMBITO FAMILIARE E LE ALTRE ATTIVITÀ COMUNQUE 

DIVERSAMENTE DISCIPLINATE).  

AI FINI DELLA DEFINIZIONE DEI REQUISITI GENERALI DA APPLICARE, LE STRUTTURE DESTINATE AGLI ALIMENTI VENGONO CLASSIFICATE SULLA 

BASE DEL D.P.R. 14/07/1995 E D.M.S 16/10/1998 IN: 

STABILIMENTI O LABORATORI DI PROD DI PRODUZIONE INDUSTRIALE   SETTORE 02 
Per stabilimento industriale si intende ogni stabilimento o laboratorio avente attività di produzione, di trasformazione e/o attività di 

confezionamento e che non vende prevalentemente al dettaglio . (Gli stabilimenti industriali degli alimenti di origine animale ricadenti nel Reg. 

CE 853/04 seguono procedura di riconoscimento secondo lo stesso Regolamento). 

DISTRIBUZIONE ADISTRIBUZIONE ALL'INGROSSO     SETTORE 03 
Per commercio all’ingrosso si intende l'attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende ad 

altri commercianti, all’ingrosso o al dettaglio, o ad utilizzatori professionali o ad altri utilizzatori in grande.  

DISTRIBUZIONE AL DETTAGLIO DETTAGLIO     SETTORE 04 
Per Commercio al Dettaglio si intende l'attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende, su 

aree private in sede fissa o mediante altre forme di distribuzione direttamente al consumatore finale; la superficie di vendita di un esercizio 

commerciale è l'area destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili. Non costituisce superficie di vendita 

quella destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi. Sulla base della superficie di vendita e della popolazione residente la 

distribuzione al dettaglio viene classificata in: 

• ESERCIZI DI VICINATO aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq. nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti 

e a 250 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti) 

• MEDIE STRUTTURA DI VENDITA aventi superficie di vendita superiore ai limiti di cui al punto precedente e fino a 1.500 mq nei comuni con 

popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 2.500 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti). 

• GRANDI STRUTTURE DI VENDITA aventi superficie superiore ai limiti di cui al punto precedente.  

TRASPORTO ALIMENTI       SETTORE 05 
TRASPORTO ALIMENTI       SETTORE 06 
Si intende il trasporto di merci su strada soggetto a DIA differita, trasporto sostanze alimentari sfuse con cisterne ed altri contenitori, trasporto 

latte con cisterne ed altri contenitori, trasporto carni fresche e congelate, trasporto pesce fresco e congelato, trasporto surgelati 

RISTORAZIONE PUBBLICA      SETTORE 07 
Si intende per Ristorazione Pubblica, tutte le forme di ristorazione (esclusi i ristoranti ambulanti stagionali) che si svolgono in pubblici esercizi e 

che sono rivolte ad un consumatore finale indifferenziato. In questo settore sono compresi anche: 

• ESERCIZI DI SOLA SOMMINISTRAZIONE 

Gli esercizi in oggetto comprendono quelli nei quali viene svolta la somministrazione di alimenti e bevande preparati altrove; ed in 

particolare generi di pasticceria e gelateria, dolciumi e prodotti di gastronomia (bar, caffè, pub, bar - gelaterie, birrerie, bar - pasticcerie ed 

esercizi similari) con esclusione di qualsiasi attività di preparazione o produzione alimenti. 

• ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE CON LIMITATA TIPOLOGIA PRODUTTIVA 

Si tratta di esercizi che accanto alla attività di somministrazione, svolgono una limitata attività di preparazione nell’ambito di una 

ristorazione veloce. 

• SOMMINISTRAZIONE IN PERTINENZE ESTERNE 

RISTORAZIONE CRISTORAZIONE COLLETTIVO ASVO ASSISTENZIALEENZIALE    SETTORE 08 
Si intende per Ristorazione Collettivo - Assistenziale, tutte le altre forme di ristorazione che sono rivolte ad un consumatore finale identificabile; 

in particolare fa riferimento a tutte le attività inerenti la preparazione e la fornitura di pasti a persone che lavorano e/o vivono in collettività, quali 

amministrazioni, scuole, RSA, ospedali ed ogni altra organizzazione pubblica o privata in grado di assicurare l’alimentazione dei suoi 

appartenenti. In questo settore sono compresi anche: 

• TERMINALI DI DISTRIBUZIONE  

Locali ubicati presso strutture collettive ove avviene la fornitura di pasti preparati altrove, con l’esclusione di qualsiasi attività di preparazione in 

loco.  

LABORATORI ARTIGIANLABORATORI ARTIGIANALI CON ANNESSA VENDITAANNESSA VENDITA   SETTORE 09 

In questa voce sono compresi i laboratori artigianali nei quali l'alimento viene prodotto, trasformato, confezionato e prevalentemente venduto al 

consumatore finale nello stesso luogo di produzione. 
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DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE SANITÀ E SERVIZI SOCIA-
LI - SERVIZIO IV - PROGRAMMAZIONE E GESTIO-
NE DEGLI INTERVENTI DI EMERGENZA SANITA-
RIA, SANITÀ VETERINARIA E SICUREZZA ALIMEN-
TARE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 9 mag-
gio 2007, n. 4211.

Sicurezza alimentare Regione Umbria - D.G.R. n. 510/
2007 in materia di riconoscimenti sensi Reg. CE 853/
2004 e D.G.R. n. 613/2007 in materia di applicazione
Reg. 852/2004 - Chiarimenti.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge regionale 22 aprile 1997, n. 15 e
successive modificazioni e integrazioni;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni e integrazioni e la legge regionale 9
agosto 1991, n. 21 e successive modificazioni e inte-
grazioni;

Visto il regolamento interno della Giunta;
Viste le direttive della Giunta regionale per l’eserci-

zio delle funzioni della dirigenza e degli uffici;
Considerato che con la sottoscrizione del presente

atto se ne attesta la legittimità;
Vista la D.G.R. n. 510 del 2 aprile 2007 «Linee guida

operative vincolanti in materia di riconoscimenti sensi
Reg. CE 853/2004 e procedure relative - Sicurezza
alimentare Regione Umbria»;

Vista la D.G.R. n. 613 del 23 aprile 2007 «Sicurezza
alimentare Regione Umbria - Linee di indirizzo vinco-
lanti per l’applicazione del regolamento comunitario
n. 852/04 e procedure operative»;

Considerato il mandato conferito dalle DD.GG.RR.
sopracitate al Servizio IV- Programmazione e gestione
degli interventi di emergenza sanitaria, sanità veteri-
naria e sicurezza alimentare della Direzione regionale
sanità e servizi sociali, di apportare eventuali modifi-
che ed integrazioni, ove si rendessero necessarie;

Considerato quanto emerso nel corso dei quattro
seminari, rivolti ai medici, ai veterinari ed agli ispet-
tori di igiene, che si sono tenuti in data 27 e 30 marzo
e 2 e 5 aprile uu.ss., con relazioni scritte dal dott. G.
Guaitini, dalla dott.ssa I. Cives, dal dott. T. Cenci e dal
dott. E. Camoni, presso le sedi delle ASL, finalizzati
all’approfondimento delle criticità riscontrate dai col-

leghi operanti a livello territoriale, nonché tenuto conto
delle osservazioni pervenute in forma scritta da parte
di alcuni dirigenti responsabili di Servizi ASL;

Tenuto conto di quanto concordato nel corso della
riunione che si è tenuta presso la Direzione regionale
sanità e servizi sociali con i dirigenti responsabili dei
Servizi medici e veterinari delle ASL umbre, in data
9 maggio 2007;

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DETERMINA:

1. di approvare i chiarimenti riportati nell’allegato
al presente atto che ne diventa parte integrante e
sostanziale;

2. di stabilire che per i centri di imballaggio delle
uova già operanti sul territorio regionale alla data del
31 marzo 2007 e pertanto già autorizzati ai sensi del
Reg. 1028/06 dal Ministero delle politiche agricole e
forestali, il riconoscimento ai sensi del Reg. 853/2004
avverrà d’ufficio, gratuitamente, senza necessità di
ulteriore documentazione, previa verifica effettuata dai
Servizio veterinario ASL territorialmente competente;

3. di confermare che per i centri di imballaggio
delle uova che inizieranno l’attività dopo la data del 31
marzo 2007, si applicherà la procedura di riconosci-
mento prevista dalla D.G.R. n. 510 del 2 aprile 2007
«Linee guida operative vincolanti in materia di ricono-
scimenti sensi reg. CE 853/2004 e procedure relative
- Sicurezza alimentare Regione Umbria»;

4. di modificare l’Allegato A (modello unico) alla
D.G.R. n. 613 del 23 aprile 2007, che risulta pertanto
sostituito dall’«Allegato A - modificato» allegato al pre-
sente atto;

5. di annullare le parti delle DD.GG.RR. n. 510 del
31 marzo 2007 e n. 613 del 23 aprile 2007, eventual-
mente in contrasto con quanto stabilito dal presente
atto;

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

7. di dichiarare che l’atto non è di maggior rilevan-
za ed è immediatamente efficace.

Perugia, lì 9 maggio 2007

Il dirigente responsabile del servizio
GONARIO GUAITINI
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ALLEGATO 
 

SICUREZZA ALIMENTARE REGIONE UMBRIA - D.G.R. N. 510/2007  IN MATERIA DI 
RICONOSCIMENTI SENSI REG. CE 853/2004  E D.G.R. N. 613/ 2007 IN MATERIA DI 

APPLICAZIONE REG. 852/2004 - CHIARIMENTI 
 

Ad integrazione e/o modifica di quanto disposto dalle DD.GG.RR. n.510 del 2 aprile 2007 “Linee 
guida operative vincolanti in materia di riconoscimenti sensi Reg. CE 853/2004  e procedure 
relative – Sicurezza Alimentare Regione Umbria” e n.613 del 23 aprile 2007 “ Sicurezza 
Alimentare Regione Umbria – Linee di indirizzo vincolanti per l’applicazione del regolamento 
comunitario n. 852/04 e procedure operative”, si riportano i seguenti  chiarimenti alle criticità 
interpretative e/o operative segnalate: 

 
DEPOSITI FRIGORIFERI:  
 
 alla Sezione 0 – Attività generali fanno capo i depositi frigoriferi autonomi che stoccano carni 

o prodotti “esposti”, cioè non confezionati e non imballati e i depositi frigoriferi di carni o 
prodotti confezionati e imballati che scambiano, cioè che commercializzano in ambito 
comunitario  o esportano, cioè che commercializzano con Paesi terzi; 

 i depositi frigoriferi  di carni o prodotti  confezionati e imballati che non scambiano, o non 
esportano, vengono registrati ai sensi del Reg. 852/2004; 

 Un deposito frigorifero (di carni o prodotti confezionati e imballati) non riconosciuto ma 
registrato, può, ovviamente, essere rifornito da uno stabilimento riconosciuto; 

 Un deposito frigorifero di carni o prodotti confezionati e imballati qualora intenda rifornire 
stabilimenti che scambiano (ambito comunitario) o che esportano (Paesi terzi) può chiedere 
il riconoscimento ai sensi del Reg. 853/2004; 

 
 
CENTRI DI IMBALLAGGIO UOVA:  
 
 Il Regolamento CE 853/2004 prevede che i Centri di imballaggio delle uova siano 

riconosciuti ai sensi dell’art.3 del Regolamento CE 854/2004 (Sezione 10 – uova in guscio); 
 Resta tuttavia in vigore quanto previsto dal Regolamento CE 1028/2006 circa 

l’autorizzazione rilasciata dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e l’assegnazione 
del relativo codice d’identificazione; 

 Per i Centri di imballaggio delle uova già operanti sul territorio regionale alla data del 31 
marzo 2007 e pertanto  già autorizzati ai sensi del Reg.1028/06 dal Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali, il riconoscimento ai sensi del Reg. 853/2004 avverrà d’ufficio, 
gratuitamente, senza necessità di ulteriore documentazione, previa verifica effettuata dal 
Servizio Veterinario ASL  territorialmente competente (riferimenti: nota del Ministero della 
Salute prot. DGSAN/3/2984/P del 11.4.2007 e  ns. nota prot.65111 del 19/04/2007); 

 Per i Centri di imballaggio delle uova che inizieranno l’attività dopo la data del 31 marzo 
2007, si applica la procedura di riconoscimento prevista dalla D.G.R. n.510 del 2 aprile 2007 
“Linee guida operative vincolanti in materia di riconoscimenti sensi Reg. CE 853/2004  e 
procedure relative – Sicurezza Alimentare Regione Umbria”; 

 
 
ESCLUSIONE  DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL  REG. CE 853/2004 : 

 Il Reg. CE 853/2004 non si applica alla produzione di  prodotti composti cioè ai prodotti 
alimentari contenenti prodotti di origine vegetale e prodotti di origine animale trasformati 
(definizione desumibile da art. 1, comma 2 Regolamento n. 853/2004; 
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 Il Reg. CE 853/2004, pertanto, si applica alla produzione di alimenti contenenti prodotti di 
origine vegetale e prodotti di origine animale non trasformati, quali, ad esempio, prodotti di 
gastronomia e paste alimentari ottenuti a partire da carne fresca ; 

 Il Reg. CE 853/2004  non si applica alla fornitura di alimenti di origine animale da un 
esercizio di commercio al dettaglio ad un altro esercizio di commercio al dettaglio o di 
somministrazione, (anche a più di uno), a condizione che la fornitura rimanga nell’ambito 
dello stesso Comune o dei Comuni limitrofi e a condizione che l’attività in questione non 
rappresenti l’attività prevalente dell’impresa alimentare in termini di volumi. 
Infatti, a conferma di tale concetto di “attività marginale”, il riconoscimento ai sensi del Reg. 
CE 853/2004  è previsto sia per i Cash & Carry che per i Laboratori centralizzati di catene di 
grande distribuzione (riferimenti: Reg. CE 853/2004 art. 1, punto 5, lettere a) e b) e D.G.R. 
n. 295 del 22.2.2006 “Linee guida vincolanti applicative Regolamenti n. 852/2004 e 
853/2004 CE del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari – 
Sicurezza Alimentare Regione Umbria”); 

 
 

TRASPORTO: 

 Il trasporto di alimenti ( con esclusione dei banchi di vendita autotrasportati), in base alla 
precedente normativa veniva codificato nel settore 05 ( trasporto soggetto a vigilanza) e nel 
settore 06 ( trasporto soggetto ad autorizzazione). La D.G.R. n. 613 del 23 aprile 2007 ha 
previsto per entrambi i settori  la DIA semplice;  

 Il trasporto di alimenti (DIA semplice), non è più soggetto a  rinnovo biennale;  

 Per i banchi di vendita autotrasportati, in relazione alle specifiche caratteristiche e all’attività 
svolta, la D.G.R. n. 613 del 23 aprile 2007  prevede la DIA differita; 

 
 
REGIME TRANSITORIO – REG.CE 852/2004: 

La registrazione ai sensi del Reg. Ce 852/2004 (D.I.A.) non si applica alle imprese alimentari 
che hanno già un’ istruttoria autorizzativa in corso,  in data antecedente al 1° giugno 2007;  

 Le indicazioni operative di cui agli Allegati B e C della D.G.R. n.613 del 23 aprile 2007 si 
applicano alle imprese alimentari da registrarsi ai sensi del Reg. Ce 852/2004 a partire dal 
1° giugno 2007; 

 
ATTIVITA’ PREGRESSE: AUTORIZZAZIONI – NULLA OSTA – ALTRO: 
 
Le Imprese alimentari già in possesso alla data del 31 maggio 2007 di atti autorizzativi, quali 
Autorizzazioni Sanitarie, Nulla Osta, Registrazioni ai sensi di specifica normativa di settore, non 
sono tenuti ad inoltrare notifica ai fini della registrazione prevista dal Reg. CE 852/2004; 
 
D.G.R. N. 613 DEL 23 APRILE 2007 - ALLEGATO A: 
 
 la dicitura “ COMUNICA che la presente è in sostituzione della DIA / Aut. San  n.______ “ 

riportata nell’allegato A , deve intendersi non già riferita alla notifica di attività pregresse, 
bensì alla comunicazione di volturazione /subingresso di nuovo titolare d’impresa; 
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 la “Dichiarazione sostitutiva di certificazione, a firma del titolare o legale rappresentante, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni (completa di fotocopia del 
documento di identità) relativa all’agibilità con relativa destinazione d’uso” è tra la 
documentazione allegata alla DIA che l’Impresa alimentare invia sia al Comune (Ufficio 
Commercio) che al competente Servizio del Dipartimento di Prevenzione ASL, per il quale 
tale certificazione viene ad assumere  un valore documentale significativo in sede di 
controllo ufficiale.  

 
 
D.G.R. N. 510 DEL 2 APRILE 2007 – VERIFICA POSSESSO REQUISITI : 
 
 Riconoscimento degli stabilimenti – Il titolare o il legale rappresentante dell’Azienda 

interessata invia la domanda con la relativa documentazione in originale alla Regione 
Umbria – Direzione Regionale Sanità e Servizi Sociali  - Servizio IV - Programmazione e 
Gestione degli interventi di emergenza sanitaria, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare  
e, contemporaneamente, in copia completa, al Servizio Veterinario della ASL territorialmente 
competente. 
Il Servizio Veterinario della ASL invia le proprie eventuali osservazioni, amministrative e 
tecniche, entro 10 giorni. 
Successivamente, il Servizio IV Regionale, insieme al Servizio Veterinario della ASL 
territorialmente competente, effettuerà il sopralluogo e rilascerà il conseguente 
riconoscimento. 

 
 Ampliamento del riconoscimento / Modifiche strutturali ed impiantistiche / Voltura - Il titolare 

o il legale rappresentante dell’Azienda interessata invia la domanda con la relativa 
documentazione in originale alla Regione Umbria – Direzione Regionale Sanità e Servizi 
Sociali  - Servizio IV - Programmazione e Gestione degli interventi di emergenza sanitaria, 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare e, contemporaneamente, in copia completa, al 
Servizio Veterinario della ASL territorialmente competente. 
La verifica sul possesso dei pertinenti requisiti viene effettuata del Servizio Veterinario della 
ASL territorialmente competente il cui Responsabile, insieme al Veterinario Ufficiale, 
trasmetterà, entro 30 giorni, il proprio definitivo  parere al Servizio IV della Regione, che ne 
prenderà atto, provvedendo agli atti conseguenti. 
 
 

SERVIZI SOCIO – EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA – CUCINE (L.R. N. 30 DEL 
22.12.2005 E RELATIVO REGOLAMENTO N. 13 DEL 20.12.2006). MENSE SCOLASTICHE: 
 
 In relazione a quanto previsto dall’art. 39 (norme di prima applicazione) del Regolamento, 

punto 2, si stabilisce che, relativamente all’autorizzazione temporanea al funzionamento, 
riferita ai locali adibiti a cucina, questa può essere rilasciata dal Comune, a condizione che i 
requisiti (agibilità) siano raggiunti previo impegno scritto e conseguente cronogramma dei 
lavori da effettuare, su indicazione dell’ASL competente per territorio.  La durata di tale 
autorizzazione temporanea, solo relativamente a questo, non può superare il 30 ottobre 
2008. 

 Analogamente si dispone per quanto riguarda le mense scolastiche. 
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